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Le grotte
vaporose del
Monte Kronio

di
Pino
Guidi

PREMESSA
I lettori della Rivista
interessati alla speleologia
sono stati abitLrati a trovare
su qucste prgirre lclrzioni ru
espl orazioni abissali,
descrizioni di spedizioni alln
ricerca di glotte
rneravigliose in paesi
lon1,1n1. tli irtrple.c spottire
degne del Guiness dei
prirnnti. L'articolo
pubblictrto in questo nLurìero

è invece ciedicato ad un
sisterna di grotte che si apre
nell'isola del sole. in Sicilia.
c irt eui u sttrpire rron sontr i

nnrneri rifèriti alle
climensioni (.mezto

chi Ìonretro di sv i ì uppcr

ciascuna delle dr-re c:ìvitiì più
inrportrnti. su un ccnlintrio
di rnetli di dislivello), ma Ìa
loro p:rrticolare si tr-razione

arnbient:rle che ha
pesantenrentc condizi onatcr
gli speleologi della Società
Alpina delle Giulic, la
sezione di Trieste del C.A.I .

impegnar.rdolì pel oltre lrn
crnquanten nro.

INQUADRAMENTO
GEOGRAFICO

Il sistema calsico-terrnale
ipogeo del monte Klonio
(zoIIii calcalea nronoclinale.
sollevata e troucata a sud da

laglie, conosci r-rta anche
come rnonte Cronio. rnonte
di San Calo-qero, rlonte
delle Giunr rnare. culmi nante
il (luota .ì85 srr e tri rono sleti
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elctti un tenrpio dedicato al
culto di San Calogero e un
moniìstero di liati
il'ancescani) si sviluppa
sulÌa costa sr-rd occidentnle
della Sici lia nel telritoricr
cornunale di Sciacca
(Provincia di Agrigento),
qualche chilonretlo a nord-
est delln città.
S ul fi anco meridìonale.
poco sotto la somrnità del
monte. costituita da un

pi:rnoro digladante
clolccrnente in direzione
nold. si aprono i vari
ingressi, ola inglobati
nell'edil'icio dclÌe Ternre. di
un sistema di glotte
vaporose chiarnate Stufe di
San Calogero. Circa a quota
160 metri slrn le ripide erte
lasciano il posto ad un
declivio che scendc
dolcerr-iente verso il
Mediterraneo, distante
meno di dLre chiÌornetri irr
linea d'alia. Dal piazzale
anl"istantc lzi basilictr. corne
ptu'e dai teuazzi dello
stabili n'rento telrnale. in
particolar-i condi zioni
rnetcorologiche si ricscono
a vedele le coste

t-

)l

dcll 'Africa.
Nella fascia pedemontana, a
quotc irrlìr'rori a l0tl nrelri e

su un lì'onte di oltre tle
chilornctri, si lror lno utra

decina di solgcnti ed un

cenLinnio drpozzi con acque
avenl i calatteri stiche
tennali e/o rninerali. con
tenlperature oscìllanti da

3l "C a -56"C. Alcune
solgerrti sono sfruttate a

scopo terapeutico
dnlI'Azienda Autonoma
Termc di Sciacca ("Terrnc

Selinuntine"), terme I'amose

quanto le Stlrfe, ma moÌto
me-slio utilìzzate.
Il versante sud del rr-ronte è

c1Lrcllo rnaggior-nrente
interessato da t-enorneni
carsrcr rpo-qel; vr sl aprono
gli ingressi di quasi tutte le
cavità studiate, quattr-o dclle
quali (Stufe di San

Caìogero, Crotta del
Lebbloso, Clotta Cucchi ala,
Grotta di Gallo) presentano
fènorneni cli circoÌazione
d'aria (calda e Lrmida in
uscita le prime dr.re.

fortemente aspilanti I'aria
esterniì le altre) tali dn far

sLrpporre un lolo

collegan're nto diletto, tr-rttola

da verificale.

TECNICA

PlLr non essendo Ie grotte
del Kronio molto plofonde
(in altle condizioni Ìa lolo
v is i ta salebbe para-qonabi I e

ild un'clr'u|sì('nc dr utt naio
d'ole), l'espIolnzione delle
trc più impoll-antì - in
quanto interessate dal flusso
vaporoso - presentrì notevoli
ploblemi di carattere
tecnico. Ciò in quanto lo
speleologo tler e operalc in
un ambiente in cr-ri non solo
la temperatr.rra egLraglia o



Sotto il titolo: Veduta dell'ingresso

dell'Antro di Dedalo, da una

incisione del 1788 (arch. Torelli).

A centro pagina, sopra:

Risalita del pozzo

dello Pseudocratere nel 1958

(arch. C.E.G.B.),

sotto: Dario Marini sul fondo

delle Stufe nel 1958 (arch. Perotti).

Qui sopra: ll finestrone basso

sul Pozzo Torelli (f. Torelli).

sr-rpera quella del corpo, rna

altresì l'elevata umidità ne

coìnprornette 1a naturale
termorcgollzion e,

provocando, dopo una

perì"nuuenza operativa di più

di 4()rnirruti tcort lrr pelditrr
media di due litri di sudore).
ìl "colpo di caÌole", cui pLrò

seguire dopo breve tempo ìl
co Ias so.

Per pen'nettere la
ventilzrzione dclla peìlc e

scongiurare così il pcricolo
di collasso, clopo lc
spedizioni clel l9'12 e clel

1957 sono state adottate

delle tute in cui viene
insuffl ata dell' aria pompata

da un compressore
sistemato all' esterno e

convogliata sino
all'esploratore con un
complesso sistema di tubi.
In pratica dal tubo
principale - che è sistemato
lungo I'asse principale della
grotta - si diramano, ogni
dieci metri, dei tubi lunghi
altrettanto ma di diametro
inferiore; in questo modo 1o

speleologo ha un'autonomia
motoria di dieci metri
(anche se ogni dieci metri di
avanzamento deve staccarsi

dal tubo sussidiario per

collegarsi al successivo).
Dal primo modello di tuta-
scafandro, pesantissima,

ingombrante e dotata di
cappuccio con visore (di
vetro, che si appannava ben

presto), impiegata nella

spedizione del 1958, a furia
di modifiche e miglioramenti
si è giunti al leggerissimo
modello usato nella
spedizione del 1998, in cui
una serie di tubicini cuciti
nella tuta portava l'aria
refrigerante in varie parti del

corpo. In tutte le spedizioni,
tranne 1'ultima, per il
trasporto dell'aria sono stati
impiegati tubi di gomma

telata da un pollice, caPaci di
sopportare 10 atmosfere;

nella spedizione del 1998

questi sono stati sostituiti da

tubi in plastica, sempre da un
pollice, rivelatisi molto più
leggeri e meno ingombranti.
L'aria era fornita.da un

compressore, in grado di
erogare 2.000 litri. e veniva
depurata passando attraverso

un filtro di ceramica; a
fianco del compressore
principale ne era sistemato

un secondo, di riserva, già

collegato aI sistema di
tubazioni che dal piazzale

dello stabilimento termale
scendeva sino alle grotte (nel

caso della Grotta Cucchiara
sono stati utilizzati Piir di

600 metri di tubo).
Nell'ultima spedizione era

stato pure noleggiato un
generatore a gasoìio al fine
di ovviare ad eventuali
intemrzioni della corrente
elettrica necessaria per far
funzi onare 7' attr ezzattr a
sistemata sul Pozzo Trieste.

Chiaramente questa

complessa struttura, oltre a
rendere costosa e molto
laboriosa la fase
preparatoria della
spedizione, riduce
notevolmente la mobilità
interna dello speleologo,
costretto a non allontanarsi
più di dieci metri
dall'attacco del tubo
principale. Nel corso della
terza spedizione (1958) era

stata allestita nella Galleria
Di Milia una tendina di
plastica collegata al sistema

di refrigerazione; analoga

struttura è stata PredisPosta

nella glotta Cucchiarn
clulante I'ulti rna spcdizionc
(rnalzo 1998). nella quale

sono stati usati pure dei

rivelatori Dlaeger atti ad

i ndivìduare I'eveutnale
presenza di gas velenosi.

!L SISTEMA

Le tre principali cavità de1

lnonte - Stufe di San

Calogero, Grotta Cucchiara,
Clotta del Lebblttso fanno
prute di un unico comPlessir

sisterra ipogeo profondo
quasi duecento metri. con

uno sviluppo di oltre un

chilornetro. Si tratta di tre
si ngol e grotte, atttì al mente

non ancoriì collegate fra di

Ioro. ma la cui cort'elazione
è ragionevolmcnte
iprrtizzlrhile p1r11 sslrr gtalle
alla presenza del 1-1usso

viìporoso, rna anche per

l'orientlrnento tlci lot'o r ani

piu irrtelni Si può qtrintìi

ritenere che queste tt'e grotte

facciano parte di un sistetra,
generrìto da un antico corso

d rcqua. che inizirLr a drri

vali ìngressi delie Stufe.
quota 376, pet'colreva la
serie di grllelic e piecoli
pozzi sino u) pozzrt

ternrìnalc. il
" Pozzuccltione". per' l inire
clLLindi, tìtlraverso meati non

conosciuti che nel loro
pelcorso intersecano i vant

piùr interni della Glotta del

Lebblostt. nel Pozzo Trieste

dirl cui fbndo proscguivano
verso l'acqltir di base Per'

l-ratti attualnlente chiusi cla

tiane e depositi clastici.
Alie quote più clevate del

Klonio si aprono vtrrie

ear itir rnintrri soflirrtti rrria

calda (Antro delle Pucelle.
Crotta del Lebbroso. Grotta
di Ciulla. Antro della

Quaquer-a, Crotta sopra la

Cava); a quote infcrior-i 1e

grotte si presentano come

aspilanti aria fi'eclda (Grotta

Cucchiara, Crotta cli Gallo)
o ìleLrtre (Crotta delle
Nocciole. Meandlo dcll a

Cava. Glotta dclla Cava).
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L'incontro delle pnrti più
profondc di cluesto

L(rmple\so con ll lalda tli
acque termali - databile, dai
repertr pfcr stoncl Irovatr
nelle StLrfe di San Calogero,
a circlL clr.rattrornila anni tlL
ha clato nuova vita a tLrtto il
sistema (ormai seniìe) in
virtù di un 1'lusso vaporoso
altanrcnte aggressivo chc
intacca la loccir dernolcndo
e alterando la nrorfologia
où gr nafl a.

LE ESPLORAZIONI

Sc si trrrlrseirrro le r iritc
fatte in epoca preislorica il
plirno tcntatìvo di

csplorazione delll grotta
vupor-osrì di cui si abbiu
notizia scritta ò quello
effettuato ncl I 669 da

Bojela, un calzolaio di

Seiacer. chc intlodott,rsi nei

vani pi ù i nterni scivolir nel

pozzo ove tlor,ò la nrorte. Il
seco|l segucntc la cavità
vcnnc visitala sino ll pozzo
intcrno dal medico saccensc
Antonio Bellitli, dal pittorc
franccse Jean Hottel e da

Citrrcppc Tlrttt r,tttitttrr t he si

fece calare. legato ad una
func. sino alla base del
pozzo: sarrì recLrperato. poco
.lopo. "qs11 glr trechi spcnli.
le labbra c lc gote contruÌl-te,

tutto pieno cli pustole.
contuso e lacelo che pareva
lrn caclaveLe". conrc
rifèriscono Ìc clonache.
Agli iniz.i clel ventesimo
sccolo la gl'otta venne
visitata sino a[ pozzo dir

Rallaele Di Milia (1903).

che ne diede una buona
clcsclizione e qLrindi da

Brighenti e Di Stefano
( l90ll). Nel 1942 la grotta
venne affrontata da due

speleologi della
Comn.ri ssione Crotte del la

Società Alpina del le C i Lrl ie,

sezione del C.A.l. di Trieste.
Br-uno Bocgan e Luciancr

Saverio Medeot. che a

prelto di grandi sforzi
rilevarono ìa gallelia alta ed
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ll pozzo sino ad un ripiano
successivamente chiamato
Plateau Noir.
Nel gennaio 1957 Luciano
Medeot organizzò una

spedizione alle Stufe con
f intento di scendere oltre il
Plateau Noir. GIi uomini
della Commis'sione Grotte
raggiunsero il fondo del
sistema di pozzi, scoprirono
ed esplorarono 1a Galleria
Di Milia, ove rinvennero i

grandi vasi (pithoi). L'anno
seguente un'altra
spedizione, atfiezzata
questa volta con le tute-
scafandro, tornata nella
Galleria Di Milia riuscì a
fotografare i pithoi; nel
febbraio 1962 hanno inizio
gli scavi archeologici
mentre nell'ottobre 1974
viene montata una scala

metallica che permette ora
di rag giun ger e abb astanza

agevolmente il fondo della
grotta; nel corso dei lavori
venne scoperta la Calleria
Bellitti, contenente
anch'essa dei grossi vasi.

Nel 1978 una
minispedizione esplorò e

rilevò la Grotta Cucchiara,
cavità aspirante che funge
da alimentatore del sistema,

scoprendovi 1l P ozzo Trieste

- ampio baratro profondo
oltrg cento metri e percorso
da una colonna di vapore
caldo. Questi venne disceso
(e parzialmente esplorato)
I'anno seguente nel corso di
una spedizione funestata da
più incidenti: due
infortunati alle Stufe di San

Calogero mentre stavano
recuperando i tubi dell'aria
da sistemare nella Grotta
Cucchiara (uno tornerà a

casa con la spalla
ingessata), I'esploratore di
punta, Mario Gherbaz,
calato sul fondo del Pozzo

Trieste vi rimane bloccato
per oltre 40 minuti a causa
di un guasto al sistema di
paranchi predisposto per il
recupero e verrà tratto in

superficie in pessime

condizioni; un quarto
componente la spedizione
contrae un'infezione che 1o

mette fuori uso. Comunque
nella stessa occasione alle
Stufe gli uomini rimasti
integri riescono a scendere

il Pozzacchione,
rinvenendovi sul fondo lo
scheletro di un "esploratore
preistorico.
Altre carrrpagne di ricerca si

sonu a\ vicendutc rregli unni

seguenti - 1984, 1986, 1991

- con intenti esplorativi,
archeologic i. topog lrl-ir'i.
sino alla spedizione
conclusiva del malzo I 99tl
in cui è stato csplorato e

topografato il P o'z'zo Tliestc.

!-E GROTTE PRINCIPA[-I
Stufe di San Calogero
La parte iniziale de a qrotta è

costituita da una ser e d vani

allineatì lungo a parete del monte

(da ovest verso est: Grotta

de Eremo, Grotta del Santo, Stufa

deg i An mal , AÌrtro d Dedalo, Antro

di Faze o, Grotta del F co), tra d loro

comunicanti tramite brev cun coli; le

prime due cavernette s0n0 separate

oal .esto ool , orples"o od opere i

muratura databili a XV secolo

L ngresso principale è costitu to

dall'Antro di Deda o, una stanza

lunga una dec na d metr e arga

poco p ù d due, sulle cu paret sono

addossat de sed d p etra attribuiti

appuÌrto a Deda o; attraverso un

passagg o basso da cu sp ra

fortissima ar a ca da, si perviene

a I'Antro di Fazello che con una china

nclinata d 30'sbocca sul Pozzo

N4edeot che è a sua volta seguito da

una ga eria n forte pendenza

sboccante n un'amp a sa a, ll

P ateau Noir Questo tratto de a

grotta è stalo attrezzato ne 1 974

con una sca a d ferro f ssa che

permette di g ungere alle ga er e d

fondo in 6/7 minuti Dal Plateau No r

a cav tà s biforca. a NW s apre a

Ga leria Be litl lunga c rca I 50

metr , larga I media tre ed a ta nove

A SE un basso passaqqio immette

ne a Ga er a D Milia, che dopo una

c nquant na d rìretr, n parte n

salita sprofonda ne Pozzacchione ,

tal opto'ondo'Jnel dd a{ -i
basesioitana ovariru'eo Io 3

talda p ovic e da u^'^es'or e in

parele Sia nella Ga er a Be litti che

lui sopra: Stufe: i grandi vasi

nella Galleria Bellitti (arch. Per|tti).

ln alto: Spedizione 1998: l'ingresso

di Grotta Cucchiara (t. Torelli)

ne aD Mr asonostat lrovati,

in, aslrali ^"t -a^qo ne d-. o. vas p

rest dr vas Nella seconda e in uno

dei cunicoli term nali, sono stati

I nvp-U. p,fe p^t S Le er Ci ,t'lo t.

Grotta del Lebbroso
S apre su di una cenqia sp oveìte

ufa c nquanlifa d nretr più ir basso

delle Terme con due ingress che

mmettono i' u^ arbto-l'r-c.i
Svit,ppo po o, P aT"lìlp ol o pa cLe

da que o orienta e s accede ad un

sistema d cun co bass e

rdldlp/Oli. Sr lar cnl" vao dai

vapor ca di che sboccano su di un

p0zzo reso complesso dalla presenza

d ponti naturalir ne corso della

spediz one 1979 potta - strnrato

profordo una treftìna d metr

venne sceso per 20 metri

Grotta Cucchiara
La parte rniziale è un antro ung0 ura

dec na d metr e largo ed allo
''p q .atr'0. d 'orI a irr"go are., r .



Galera SILVÉSÌlìO BELLITT

accede per un basso pertug ol ne

1 978 è stato scoperto un secondo

ingresso. f0r'temente aspirante (Ja

Gatta ola), che altraverso una ser e d

cu- co c0ndJLe ad rr pozzo alp o

al mbocco m 20x30 e profondo

I 04, il pozzo Tr este []n attenta

r cerca ha permesso di ndividuare

un0 stretto passaggi0 c0municante

con la Cucchiara, allargato

art fic almente, quest è diventato la

v a p ù breve e comoda per g ungere

a pozzo Tr este e a e part p u

interne della cavrtà E' slato qu ndi

scoperto un passaggio che con

p ccoli pozzi conduce ad una serie di

ga er e p ù basse, alcune aventi

temperature molto più accettabili, e

soprattutto ad un f nestrone sLl

fl0zz0 Trieste posto una quarant na di

metri più in basso r spetto a pr mo

nd viduato ll fondo del pozzo Tr este

è coslituilo da un'amp a caverna

senza prosecuzion visib i: aria

uolda prov e^c da al, Jn 'i'eslroni
post avareatezze

Grotta di Gallo
U^ poz-o d q .allro r ol in relt"
u^ ro" ,oso, r,^i,o o lL^go pouo p -
d cento metri, aito n media 80

centirìretr e argo un metro o poco

p ,. inte va alo da .ole te p uJn ^ ^

cui si r esce a stare eretti; la grotta

terrìr na con un pozzo profond0 otto

nett chi-so "l 
fondo do depositi

arg osi La cav tà, molto asc utta, è

costantemente percorsa da una f0rte

corrente d aria (0,5 m"/sec il g orfo
de l'esplorazione) che s perde pa(e

n un di\/ertico o poco distante

dall'ingresso, parte ne cun colo

f nale

Dati catastali delle grotte

principali

Stufe di San Calogero, 201 4 Sl AG

Tav 25 000 Sc acca, 266 V SE

Long 0' 39 43"; at 37'31' 06";

quota fqr m 376 Prof m 56, pozz

int m 7,5,13; ungh m 555 R evo

CGEB SAG ] 942/] 979

C r ol1 a C ucrhiara lLabirinto Aspir an

te), 2017 Sl AG

Tav 25 000 Sciacca, 266 lV SE

Long 0'39' 49"; at 37'3l' 02";
quota ingr m 281 e 290 Prof m 128
(,121, +7), pozz int m 1 04, 4, I 0,

B, +l5 +l4; ungh m 560 Bilievo

CGEB SAG 1978/1998
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Sopra: Schema della circolazione d'aria nelle grotte del M. Kronio.
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